Allegato alla risposta interrogazione n. 656 /2006

Oggetto:  Nuove scommesse per il Casinò di Venezia

Nell’interrogazione di cui in oggetto si sottolineano il dinamismo del mercato mondiale del gioco d’azzardo e le nuove sfide concorrenziali in territorio italiano e si chiede in che modo si intendano affrontare le nuove  competizioni.

La Casinò Municipale di Venezia SpA ben conosce le minacce e le contrapposte opportunità derivanti dall’apertura del mercato del gioco in denaro. Da una parte infatti si aprono confronti e nuove possibilità e dall’altra le case da gioco tradizionali hanno di fatto già perso parte dei privilegi di cui avevano goduto nei molti anni di oligopolio e chiusura del mercato, ne è chiara evidenza la pesante crisi dell’anno 2005 dalla quale il mercato nazionale, nel suo complesso, non si è ancora ripreso.

Sicuramente quindi la sfida che si apre per la sopravvivenza nel futuro di libera concorrenza o comunque di apertura in molti settori è un cimento difficile che vede schierate sul fronte opposto le elevate competenze e le molte risorse dei grandi gruppi europei e mondiali.

In questo contesto Casinò Municipale di Venezia SpA ha realizzato nell’anno 2006 il record storico degli incassi pari a 214 milioni di euro con un incremento di 28 milioni di euro sul 2005 (+15%) e con un trend di crescita che non ha confronti in un mercato italiano dei casinò dall’andamento ancora incerto e spesso negativo.

Gli ottimi risultati conseguiti sono dovuti alle politiche finora attivate che hanno principalmente consistito nel recupero della clientela del gioco tradizionale, attraverso impieghi di denaro in ospitalità e promozione, e nel recupero del gioco elettronico, attraverso importanti investimenti per il rinnovo del parco slot e per l’introduzione di innovazioni tecnologiche.

La continuazione delle due linee di intervento di cui sopra, seppure prevista a sostegno del mantenimento dei livelli di incasso raggiunti, non è di per se stessa sufficiente, nel quadro complessivo di agguerrita concorrenza, a garantire nel medio termine il consolidamento della leadership nazionale. 

Per tali ragioni si sono previste molteplici azioni di sviluppo sia all’interno sia all’esterno dell’attuale perimetro di core business. Le più significative fra queste sono riportate di seguito:

· sviluppo nuovi giochi recentemente autorizzati dal Ministero dell’Interno;

· sviluppo sedi – progetti a breve/medio termine:

· Ca’ Vendramin Calergi: apertura sale slot al piano terra e revisione lay out giochi al secondo piano nobile con creazione privé high limit, 

· Ca’ Noghera: restyling e ampliamento;

· sviluppo linee new business.

All’interno dell’area di cui all’ultimo punto elenco rientra anche la partecipazione di Casinò Municipale di Venezia SpA al bando di gara dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato (AAMS), promosso  in ottemperanza all’articolo 38, comma 2 del Decreto Legge 4 luglio 2006, N 223, convertito dalla legge 4 Agosto 2006, n. 248.

Casinò Municipale di Venezia SpA  si è aggiudicata il diritto all’attivazione della rete di gioco sportiva e la possibilità di apertura di alcuni punti vendita, la procedura è ad oggi ancora in corso.

Obiettivi dell’iniziativa: 

· fare leva sulla notorietà del marchio “Casinò di Venezia” e svilupparla ulteriormente, in particolare nelle zone del bacino di riferimento, sia in ottica di business scommesse “stand alone”, sia al fine di incrementare l’attrazione della casa da gioco veneziana;

· difendere la presenza sul territorio a fronte dello sviluppo del business “new slot” da parte di numerosi concorrenti, facendo leva sul proprio know-how specifico. Tale obiettivo fa in particolare riferimento al futuro scenario di possibile diffusione di “Slot Machine” all’interno dei negozi di scommessa sportiva (diffusione non prevista nell’attuale bando, ma giudicata altamente probabile).

· ingresso nell’e-gaming e avvio rete scommesse sportive e skill games.

